                          " I L C I P E"





UDITA  la   relaaione  del   Ministro  per   il  Bilancio   e   la


Programmazione Economica,  On.le Antonio  Giolitti, sullo stato di


avanzamento del  programma economico  nazionale e  sulle procedure


per la presentazione dei documenti programmatici;





VISTE le  proprie delibere  del 4 febbraio 1971 e del 23 settembre


1971  sugli  indirizzi  e  le  procedure  per  l'elaborazione  del


programma economico nazionale per il periodo 1971 - 75;





APPROVA la  relazione del Ministro per il Bilancio e gli indirizzi


in  essa   contenuti  circa   le  procedure  da  eseguire  per  la


preparazione del  programma economico  nazionale 1971-75  e per la


presentazione dei documenti programmatici;





lMPEGNA le  Amministrazioni dello  Stato a partecipare ai relativi


lavori secondo le linee indicate nella relazione stessa;





                        D E L I B E R A





di invitare  il Ministro  per  il  Bilancio  e  la  Programmazione


Economica:





a) a  presentare, per  l'inizio dell'anno  1972, il  documento  di


piano  1971-75,   articolato   prevalentemente   sul   quadro   di


riferimento dei  conti nazionali  e della  finanza pubblica  e sul


piano annuale 1972;





b)  ad  affidare  ai  Gruppi  di  lavoro,  costituiti  secondo  le


procedure  decise   nella  riunione   del   23   settembre   1971,


l'approfondimento e  la definizione  delle  azioni  programmatiche


specifiche, relative ai vari "progetti" del piano;





c) a  presentare a  metà dell'anno 1972 un documento programmatico


di verifica  dei temi  generali del  piano di  specificazione  dei


progetti e  di prima  impostazione  di  un  bilancio-programmatico


pluriennale della  Pubblica Amministrazione,  che fornirà  la base


per l'impostazione  del bilancio  di previsione dello Stato per il


1973;





di  proseguire   l'attività  di   consultazione  articolata  nelle


Commissioni generali di programmazione anche dopo la presentazione


del documento programmatico.sub a);





-  di   proseguire,  nell'ambito   della  Commissione   Consultiva


Interregionale, l'esame  dei  temi  relativi  alla  programmazione


nazionale, con  particolare riguardo  alle  materie  di  interesse


regionale.





